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ALLARME FASCISMO. Il Msi per abrogare il divieto costituzionale di ricostruire 
il Pnf e l'esilio ai Savoia. Il leader: legge inopportuna' 

E An ora propone 
che il 24 maggio 
(entrata in guerra) 
sia festa nazionale 
E a* c'è qualcuno a destra che 
vuole cancellare la norma che 
vieta la ricostruzione del partito 
fascista, qualcun'aKro propone di 
(are del 24 maggio, anniversario 
dell'entrata In guerra dell'Italia nel ' 
•15, la -festa della Patria». La , 
pensata gode addirittura del 
sostegno del professor Domenico 
Fisichella, Ideologo di An e appena 
nominato ministra del Beni 
culturali. I promotori si sono già 
dati appuntamento, per II prossimo 
24 maggio, alle 19, In piazza SS. 
Apostoli, a Roma, Insieme al 
circolo Forum-An, •associazioni di 
esuli giuliano-dalmati e delle • 
associazioni di ex combattenti», 
per dar vita «al comitato promotore 
della "festa della Patria", per 
restituire l'Italia agU Italiani». -

•Il comitato - scrivono In un 
comunicato - Intende operare 
affinchè alla data del 24 maggio , 
venga restituita la dignità e la . 
solennità che storicamente le 
spettano». Tra gli altri, hanno già 
fatto sapere che si saranno II 
sottosegretario agli Interni 
Maurizio Qasparri, Mirko Tremaglla 
e II presidente del comitato, 
Francesco Caroleo Grimaldi. 

Contentissimo dell'Iniziativa II 
portavoce di Fini, Francesco 
Storace, eletto deputato II 27 
marzo scorso. «L'Iniziativa ha tutto 
Il mio plauso. Finalmente c'è un 
ministro, come Fisichella, che ha a 
cuore la memoria storica delta 
patria». Beh, comunque è la data 
dell'entrata In guerra dell'Italia. 
Che c'è da festeggiare? -lo vedrei 
bene questa festa In Ideale t >-
simbiosi con II 4 novembre. Cosi I 
giornali progressisti potranno ' 
scrivete: la destra patriottarda e 
reazionaria rialza la testa». • -

All'Iniziativa aderisce il «Centro di 
lnWatrvt>soirtsil»illuAirltTo-,.i<r -
deputato del Msl, Domenico 
Qrrm>azlo.»Clsaremo),contuttole , 
associazioni combattentistiche e 
d'arma», Informa. E aggiunge: 
•Vorrei che la festa del 24 maggio 
diventasse la festa dell'unità 
nazionale». Ma è la data 
dall'entrata In guerra del Paese, 
che vi volete festeggiare? «Entrata 
In guerra? Certo. Ma almeno quella 
fu una guerra vittoriosa.»». . 
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Vittorio Emanuele III e Mussolini pochi giorni dopo la Marcia su Roma Dal libro -Mussolini, album di una vita»/Rlzzoh 

«Sì al fascismo», poi Fini ci ripensa 
Tutto in blocco, il gruppo parlamentare di An aveva 
chiesto l'abrogazione della norma della Costituzione 
che vieta la ricostruzione del partito fascista e il rientro 
in Italia dei Savoia. Una proposta che il Msi presenta dal 
77, ma ieri è scoppiato il caso. Fini: «Non ne so niente, 
ritiro la proposta». Tatarella: «Per noi è un "classico", 
ma adesso è inopportuno». Ma c'è chi dice «Quella nor
ma della Costituzione è anticostituzionale...». 

STIPANO 
• ROMA Alla c.nquc della sera 
l'onorevole Giuseppe Tatarella 
detto «Pinuccio», superministro del 
Msi è sudato e ha la barba lunga. 
«Sono incazzato! Sono incazzato!», 
npcte ai camerati che, premurosa
mente, lo circondano. Scusi, è per 
quella brutta .storia della vostra 
proposta di abolire l'articolo della 
Costituzione che vieta di rifare il 
partito fascista? Un lampo negli oc
chi- «Macché!. Sono incazzato per
chè mi ha detto di no una donna». 
Come vanno le faccende di cuore 
di «Pinuccio» non si sa. Invece, so
no proprio quelle politiche a man
darlo in bestia. Agita un mucchio 
di fotocopie: «Guardi, guardi qui... 
A ogni inizio di legislatura prendia
mo questo malloppo e lo ripresen-
tiamo. Ma stavolta si è trattato di un 
onore-...». Riprende fiato, infine di
ade di spararla come viene- «E poi 
non siamo fascisti,..». < 

•Per noi ormai è un classico» -
Tatarella non si dà pace. E da

vanti alle telecamere, prima di 
consegnarlo ai giornalisti, fa un ri
passo veloce anche a Gianfranco 
Fini Dunque, c'è un camerata di 
Catania, Enzo Tramino, che da 
una vita sogna l'abolizione della 
norma della carta costituzionale 
che. secca echiara, afferma. «Èvie-
tata la rioganizzazione, sotto qual-

DI MICHILB 
siasi forma, de! disciolto partito fa
scista» E già che e è Tramino so-

•„';' gna pure l'abolizione della norma ; 

•;: successiva, quella che tiene i Sa- •'. 
% voia lontani dall'Italia. E dal 7 7 ' 
> che, preciso come i treni del Ven- ;; 
'/•• tennio, il Msi presenta la sua prò- : 
.' ' posta di legge per cancellare questi ''•', 
v- due divieti. Per anni tutti i leader.; 

t„; della Fiamma, da Almirante a Fini, ; 
v hanno messo la firma sotto l'elabo- ; 
•-.-rato del camerata siciliano. : Poi' 
V'\ nessuno si filava la proposta, e pa- .'• 
V. ce. «Per noi è un classico...», sospi-
•̂  ra Tatarella. «E poi Trantino non è :; 
-" quasi neanche del Msi, lui più che ' 
' a l t ro è un monarchico...». Fatto sta 
y. che il 27 aprile,, inagurato il nuovo ',-• 
' ; Parlamento, la proposta viene ri-1-
'.'• presentata. Con la firma di tutti i -, 
' / capi e i sottocapi di An, da Fini alla ; 
.*: pattuglia ministeriale . (Tatarella, ? 

Poli Bortone, Matteoli), da Trema- " 
glia a, figurarsi, alla Mussolini, dal- ' 
la truppa dei sottosegretari (Ga- . 
spani, Lo Porto, Anedda ecc. ecc.) : 

; ai neoconvertiti ex dici: Fiori, Selva, : 
Mazzocchi... Forza Fascio, insom-

' ; ma. •:.•:.,<"^- •••/• ••:••,-.;•• :•; . <.••:: ^'';. 
;•'.• Preparata la bozza, la proposta : 

• di legge è tornata giorni fa all'uffi- ; 
• ciò di Trantino, che è il primo fir-
•j- matario, per il visto. E qui è restata, ; 
s finché ieri è scoppiato il caso. «Non .' 
> è stata stampita e non sarà stam-
' pata», s'affanr a a raccontare Tata

rella. Si guarda intorno «Il gruppo 

non ne era neanche a conoscenza, 
lo non lo sapevo, ne avremmo pre
so conoscenza solo al rientro di 
Trantino a Roma...». Che intanto . 

' chissà dov'è. Improvvisamente si fa 
vivo al telefono, attraverso la batte
ria del Viminale. Cerca proprio Ta- '. 
tarella. E «Pinuccio» si fa accorto, ; 
parla piano piano. Toma baldan- ' 
zoso dai cronisti: >E poi, diciamoci ' 
la venta: tre quarti di quella propo- • 
sta è sui Savoia...». SI, e un quarto ' 
sul Pnf... «Inopportuno, certo», re- ' 
plica allargando le braccia. Es'infi- ' 
la in un'argomentazione cosi con- -, 
ccpita: «lo vieterei non solo la rico- -, 
struzione del partito fascista, ma ; 
anche del partito dei fascisti antifa- ; 
scisti, che istigano al risorgere del ' 
fascismo..» Mah 

, «Tutta colpa della segretaria» 
:"•'-• Fini ha la faccia di chi questa 
, brutta figura avrebbe voluto evitar- ) 
la a tutti i costi. Vabbè «Mussolini ; 
più grande statista», ma qui qual
che camerata magari si metter in 
testa «Pnf più grande partito»... Sor- : 
riso tirato, parole secche: «L'artico- • 
lo XII della norma transitoria deve ; 
rimanere dov'è. Io quella proposta 
non l'ho mai presentata...». Beh, 11 
la firma c'è. E comunque c'era an
che nelle proposte precedenti. E , 
con il consenso, si presume... Tata-

; rella riparte in direzione dei croni
sti, capoccioni e insistenti: «Ma ve 
l'ho spiegato com'è andata! C'è un , 
grande errore in cui siete caduti voi ; 
e un piccolo errore in cui siamo ca
duti noi...». Fini, due metri più in là: ; 
«Non c'è assolutamente alcun caso ; 
politico. E siccome qualcuno pò- : 
trebbe pensare a qualche recondi
to scopo, meglio che quel divieto ; 
rimanga dov'è...». È vero: a pensar 

-male...••••-.' .»'••"".• '• '••'<'""'' ,--•:*.'>:••£• 
Allora, di chi è la colpa di questa 

figuraccia, proprio il giorno ap
presso alla truce adunata di Vicen
z a ' Come negli sceneggiati tivù 

«La colpa è della segrctena di 
Tramino», spiega Tatarella. Ale, 
sotto con la segretaria. A un certo 
punto, da chissà dove, si nfà vivo lo ' 
stesso Trantino. adesso felicemen
te sistemato come sottosegretario : 
agli Esteri - e chissà come spìeghe-. 

i rà in giro la sua fissazione. Getta '• 
subito la ciambella di salvataggio a : 
Fini: «Si è trattato di un automati
smo che ha consentito di ripropor-

; re, come è avvenuto in passato, le ; 
firme di tutto il gruppo.,.». Colpa 
della segretaria, allora, non c'è 
scampo. Trantino approva: «Tata
rella ha ragione, lo volevo parlare 
con il segretario Fini sulla inoppor
tunità del riferimento alla XII dispo- ; 

' sizione». Guarda un po', era addi
rittura antemarcia sulle polemiche, 
i! sottosegretario, dopo quasi ven
tanni di insistenza. Lui la faccenda 
la spiega cosi: «Essendosi riaperta 
la caccia ai fantasmi, non voleva
mo iscriverci nel rtiolo di preda di 
alcuno. Quindi, una tempesta in 
un bicchiere d'acqua...». Prosit 

. «Mica s lamo I comunisti...» 
' Toh, guarda chi arriva: Teodoro 
Buontempo, fascista vero, mica si 
scherza. Lui si avvicina ai giornali
sti, e Francesco Storace, deputato ; 
e portavoce di Fini, incrocia le dita. . 
Sussurra: «L'onorevole Buontempo 
al telefono... È desiderato al telefo
no,..!'. Ma erPecorone ne frega, del-

; l'immaginaria telefonata. Con pas
so marziale si piazza davanti ai tac
cuini. Gli altri capi del Msi hanno ; 
facce preoccupate: chissà che di- : 
rà... Macché, non dice niente.'* 
Squadra i cronisti: «Voi ci state prò- ; 
vando in tutti i modi. Questo folklo-/ 
re è presentato dal regime, dalla ': 
De, dal centro...». Va avanti per un '; 
pezzo: «Noi siamo il polo delle li- ; 
berta, mica un polo dei comunisti, : 
dove tutti sono irregimentati... Noi •; 
vogliamo la libertà » SI. ma la 
proposta «1 veri democratici deb

bono distinguere tra la ricostruzio
ne del Pnf e l'impegno ideale...». 
Vabbù, ma la proposta.. Cede ap-

; pena un momentino: «Non si può 
impedire il culto delle idee. Ma è 

,; un momento sbagliato, criminaliz-
; zabile...». ''•,;;;:' .» "-•• //'•.-•.'.•-.:>. < 
• • S'avanza*'Maurizio < Gasparri,' 

' neo-sottosegretario ; al ' Viminale. 
Con queste storie, viene quasi vo
glia di dirgli, sembra il gatto a guar
dia delle trippa. Lui ride contento: 

- «Non ho sentito Fini, ma sono d'ac
cordo con lui. SI, certo, inopportu-

• no presentare questa proposta, ma 
,. l'abbiamo ritirata... Nessun perico

lo per la democrazia... Guardi, io 
. poi non sono mai stato denunciato 

per queste norme » Meno male E 
complimenti 

«Ncrma anticostituzionale» 
In un angolo del Transatlantico 

se la ride Tommaso Staiti di Cud-
dia ex deputato del Msi ora fuon 
dal partito «Fini è capace di dire 
tutto e il contrario di tutto lui non 
crede in niente » Racconta «Pen
si che nel 90 dopo una mia inter
vista al Giornale dove proponevo 
di (.ambiare nome e simbolo mi 
accusò di voler liquidare I eredità 
del fascismo...». -•.,: .nu.•••<••• • 
• P e r ò , qualche o ra ' p r ima del 

. «contrordine, camerati», era diver
tente andare in giro per Montecito
rio u raccogliere l'opinione dei de
putati di An all'oscuro di tu t to -an
che se tutti avevano firmato e non 
lo sapevano. Ecco Domenico Gra-

. mazio. camerata de'Roma «Quella 
è una norma anticostituzionale, 
anche se sta nella Costituzione » 
Ma qualcuno, più avvertito, già fa
ceva finta di niente. Come lo stretto 
collaboratore di Fini, che tentava 
in tutti i modi di evitare la qucstio-

. ne. E alla fine sbottava: «Ano. ma ' 
proprio a me devi rompere i co
glioni con 'sta storia7» L'aveva già 
capito dove si andava a parare 

Proteste al Senato 
«Berlusconi risponua» 
Gianfranco Fini ce la mette tutta per dimostrare che per 
lui il fascismo non è che un ricordo e poi «scivola», in
sieme a molti suoi colleghi di partito, ripresentando una 
proposta di legge che cancelli le norme che vietano la 
ricostituzione del partito fascista e facciano rientrare in 
Italia gli eredi Savoia. Poi scorre ai ripari. Ma gli piovono : 

addosso le critiche dei Progressisti. Mussi: «E la dimo- ' 
strazione che il suo è un castello di carte». v ; 

ra ROMA Sarà stato anche un in
cidente di percorso dovuto alla re
gola (ignota a molti) e dai marcati • 
caratteri missini secondo cui una j 
proposta di legge può essere firma- '; 
ta anche da chi ne ignora l'esisten- ( 
za, ma ieri, almeno per alcune ore, f 
il doppiopetto di Fni si è clamoro- ; 
samente .slacciato per mostrare i 
qualcosa di molto simile ad una '. 
camicia nera. Sarà stato anche un : 
caso che la riproposizione auto
matica di una legge, fatta apposta ; 

per mandare a quel paese sia il di- : 
vieto di ricostituire il partito fascista 
che quello di impedire ai discen
denti maschi dei Savoia di tornare 
in Italia, è diventata nota ai più : 
mentre un preoccupante vento di ; 
destra soffiava da Vicenza, ma si ; 
può tranquillamente affermare che 
la cosa non ha sorpreso più di tan- • 
to chi non crede al salto (senza re
te) verso la democrazia che Gian
franco Fini dice di star tentando. "(• 

Fabio Mussi, vicepresidente Pds 
del gruppo Progressisti Federativo 
alla Camera, crede poco ai ripen
samenti: «Fini, il 5 maggio del 1992, ? 
quando la medesima proposta fu 
preseotata-inetera il primojfirmata-, 
no. Ora; quindi, non può far finta di • 
non saperne nulla. È chiaro1 che 
questa^volfaiùl è in imbarazzo'Ma 
due anni fa la stessa proposta fu ,, 
presentata all'inizio della legislatu- ' 
ra con la sua firma. Lui è stato il ; 
promotore della proposta, era il •; 
capofila. Certo che ora ha qualche . 
problema. Ma un episodio come , 
questo serve a dimostrare come ' 
siano fragili i castelli di carte. Lui ne : 
ha costruito uno intomo all'idea • 
che fascismo e antifascismo sono ; 
superati, che il fascismo è archivia- : 
to, consegnato alla storia, che nes- ; 
suno vuol più riproporlo. Ma se c'è ; 
un testo che abroga quella norma . 
costituzionale, vuol dire che c'è : 
qualcuno che pensa (se non pro
prio di essere lui il partito fascista) ' 
comunque che si possa tranquilla- ; 
mente ricostituire». Però Fini si è af
frettato ad una veloce marcia in-
dietro...«Certo -dice Mussi- questo '. 
fa franare rutta la sua ipocrita e arti
ficiale costruzione di una faccia : 
presentabile (in : pubblico, di uni 
profilo di credibilità e di attendibili- i 
tà. Cosa, invece, del tutto falsa e in- ; 
sincera. Nell'animo e nel cervello .', 
loro hanno il fascismo. È lì che bat
te il loro cuore. Tanto è vero che ri- ' 
presentano quella proposta di leg
ge che è solo di due anni fa. Poi ; 
non è vero che è solo un fatto bu- ; 
rocratico che è sfuggito al controllo : 
poiché ci sono nuovi firmatari ri
spetto alla precedente edizione. '-' 
Quindi qualcuno l'ha ripresa, l'ha 
ripresentata ben consapevole di 
quello che stava facendo Tutte le 
chiacchiere di Fini su fascismo e 

an'ifascismo da consegnare alla 
stona si dimostrano un falso. Ed è 

: una vergogna che questa storia 
venga fuori il giorno stesso in cui , 
l'Italia resta con i capelli ritti e la 
pelle d'oca davanti alla manifesta
zione dei naziskin di Vicenza. Fini 
non può criticare in modo duro 
quella manifestazione e poi firma
re simili proposte di legge. Vorreb
be dire che hanno ragione i nazis
kin di Vicenza e che se. come af-

; ferma Fini, andrebbero mandati in -: 

miniera lui dovrebbe fare il capo
squadra. Questo dimostra, ancora,. 
che l'allarme all'estero per i mini- ;• 

' stri fascisti nel governo non è frutto •' 
di disinformazione. Forse ne sanno ; 
più fuori d'Italia che lo stesso Ber-

: lusconi». E sulla proposta di dichia- \. 
rare festa nazionale il 24 maggio, i 
giorno dell'entrata in guerra dell'I- •: 
talia nella prima guerra mondiale. , 
avanzata sempre dagli aderenti ad 
Alleanza, Nazionale? «Immagino ; 
che se Mussolini è il più grande sta- ; 
tista del secolo questa non è che la 
prima mossa per dichiarare festa ; 
nazionale anche l'entrata in guerra < 
nella seconda guerra mondiale..». -•}: 
.;."' Lo scivojone.di Alleanza Nazio-;; 
nalé:srrap'paa'Ottavianb:DelTurco' 
un commento lapidario: «Un inci
dente,.che.-appartiene ai..sussulti 
della vita intema del Movimento 
sociale ed è la riprova che il pro
blema di questa maggioranza è se -
stessa». È poi toccato ad Ersilia Sal
vato, presidente del gruppo di Ri
fondazione Comunista, il compito 
di sconvolgere l'ordine dei lavori al . 
Senato, per denunciare, nel silen- ; 
zio teso di tutta l'assemblea, i fatti ' 
di Vicenza come spia di «una situa- •• 
zione giunta ai limiti della costitu
zionalità» e chiedere al governo ; 
•una parola di chiarezza» e l'imme- • 

, diala rimozione dei Prefetto e del ì 
questore di Vicenza, responsabili ' 
di aver autorizzato la manifestazio- '• 

;ne. • •••,...'.r <;*"--- --".:•• ':.LV... <-•••• •;•.!.". 
I progressisti (un'interrogazione 

era stata presentata al Presidente 
del Consiglio Da Francesco DE,' 
Martino, Cesare Salvi, Ersilia Salva-, 
to. Edo Ronchi e Libero Gualtieri) "•. 
hanno chiesto che il governo ri
spondesse immediatamente all'in
terrogazione data la gravità dei fat-. 
ti. Ma dello stesso avviso non sono 
stati né il presidente Berlusconi. : 

. che non ha poi fatto alcuna men- ; 

zione dei fatti nel suo discorso pro
grammatico, né il presidente del 
Senato che ha considerato l'inizia
tiva parlamentare come una pre
giudiziale alla fiducia al governo e : 
perciò improponibile, in questa fa
se dei lavori parlamentari. L'inter-

; rogazione avrà una risposta. Parola ' 
di Scognamiglio Ma non è stato 
detto se ciò avverrà nel censo del •: 
dibattito su'la fiducia o alla sua 
conclusione ,.: 
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